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	Prologo


	 


	Il seguente libro nasce come un fulmine a ciel sereno, anche se non è proprio così. In realtà l’idea di scrivere un libro mi ha sempre allettato anche per il solo gusto di fare un qualcosa di mio, senza troppe pretese. In realtà questo non è il mio primo libro, bensì uno fra i molti che sto scrivendo.


	 


	La lettura mi ha sempre accompagnato sin da bambino, mi è sempre piaciuta. Anche scrivere è bello, meglio al computer per evitare la famosa calligrafia da dottore, incomprensibile, pasticciata ed apparentemente approssimativa, che può apparire poco professionale o buttata lì giusto per, quasi come se non si avesse nemmeno voglia di scrivere su un foglio. In realtà, dietro quegli scarabocchi e pasticci che solo un sapiente farmacista è in grado di decifrare, si nasconde tutto un sapere, fatto di anni di studi, gobba sui libri, rinunce e sacrifici che ciascun dottore, per diventare tale, deve affrontare. Quindi, per non essere anch’io frainteso mi sono modernizzato nonostante la mia giovane età e ho deciso di scrivere da un computer, affinché quanto scritto non venga letto male, l’idea iniziale era di scrivere il tutto a mano (poi mi sono reso conto che era una follia e un’idea infattibile per una pubblicazione); infatti, anche il sottoscritto possiede una calligrafia pasticciata.


	Questo libro, quindi, è solo una raccolta di pensieri e ideologie più o meno giuste in cui il sottoscritto crede. Siccome nessuno può insegnarti la vita, nemmeno il più saggio dei saggi, che al massimo potrebbe consigliarti ciò che per lui si è rivelato giusto o sbagliato nel corso della sua lunga esistenza, ebbene quanto scritto in questo libro a parer mio non dev’essere inteso come un modo di insegnare al prossimo. Questo libro non vuole insegnare, né consigliare. Quelli che seguiranno d’ora in avanti, sono solo riflessioni, pensieri e nient’altro, che il sottoscritto da sempre ha voluto condividere con altri mediante un libro. Pensieri che sono rimasti con me per molto tempo quasi come se condividerli fosse il male assoluto, ed invece dopo vari tentennamenti oggi sono qui a parlare con te che mi hai dato fiducia. Per questo tuo gesto te ne sono umilmente grato. I pensieri dicevo, le riflessioni, sono come un’artista che dipinge un quadro colto da una fulminante idea. Il quadro non è pensato, forzato o premeditato, semplicemente è il risultato di un’improvvisa ispirazione, avvenuta di punto in bianco, senza una ragione, un motivo. È così e basta, non ha un senso ben preciso. Il pittore si alza, gli viene un’idea e la materializza in un’opera. Lo stesso vale per questo libro. È arrivata un’idea e il libro è stato scritto.


	 


	Ciò detto, è bene chiarire un’ultima cosa, ovvero che questo libro racchiude quelli che sono i miei modi di vedere le cose, giusti o sbagliati che siano non importa, ciò che per me è giusto per un altro è sbagliato e viceversa, quindi né io, né qualcun’altro ha ragione, nessuno ha ragione; ciascuno di noi si crea una propria ragione personale, un modo di vedere le cose del tutto individuale. In conclusione, mi auguro che alcuni dei miei pensieri possano esserti d’aiuto in qualche modo, anche se in minima parte. Buona lettura.
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1. Sulla Cultura


	 


	Come primo capitolo o pensiero che dir si voglia, ho intenzione di incominciare con qualcosa di leggero, giusto per riscaldarci. Man mano ci addentreremo in argomenti sempre più complessi.


	Se c’è un qualcosa che oggigiorno manca sempre di più, specialmente nei giovani d’oggi è la cultura e il piacere di scoprire cose nuove. Ebbene, con l’avvento delle nuove tecnologie costruirsi una cultura sembra molto facile, essendo perennemente connessi ad Internet, reperire informazioni è un gioco da ragazzi. Se in passato la cultura viaggiava molto lentamente proprio perché se serviva reperire delle informazioni bisognava recarsi in biblioteca, passeggiare fra i corridoi e fra gli scaffali dei libri, cercare manualmente il libro che più faceva al caso nostro, portarlo a casa, leggerlo e capirlo, oggi non è più così. Bastano pochi click su uno smartphone o un laptop e si aprono una miriade di pagine colme di informazioni. Ciò sembrerebbe più efficace ma non è esattamente così. Tanto per cominciare avere una così vasta gamma di informazioni a disposizione richiede grande impegno nel selezionare le corrette da quelle sbagliate; infatti, chiunque può dire la sua su Internet, incappare in qualche “fake news” è molto semplice. In passato, invece, la possibilità di scrivere articoli, libri, manuali ecc.… era a disposizione solo dei grandi pensatori, dei dottori, degli studiosi, insomma di gente che aveva un posto alto nella società e che possedesse una vasta cultura. Con persone del genere era meno probabile leggere qualche notizia fuorviante o sbagliata come accade oggi, dove abbiamo ciarlatani che quotidianamente spacciano in rete notizie false, scoop allucinanti e quant’altro. Prima la divulgazione della cultura era compito solo di un’élite di persone come Einstein, Aristotele, Kant, Marx, Freud e molti altri.


	Appurato ciò, adesso enuncerò la mia visione di cultura:


	 


	“La cultura innanzi tutto deve avere il fine ultimo di appropriarsi di nuove informazioni il cui scopo dev’essere quello di migliorare il proprio modo di pensare, di riflettere, di scoprirsi”.


	La cultura a parer mio si divide in due livelli: Quella generale, e quella specifica. Io sono per la cultura generale, perché sono dell’idea del “sapere un po’ di tutto” piuttosto che “conoscere perfettamente uno o due argomenti”. Si può dire che la cultura generale è più indicata per le comuni persone, per il ceto medio, insomma per gente come operai, impiegati, commesse, magazzinieri ecc... La cultura di alto livello se così si può dire, è in possesso di quelle persone il cui scopo è quello di specializzarsi in un determinato ambito, vedi i dottori, gli avvocati, gli architetti.... È chiaro che gente del genere non può accontentarsi di una cultura generale poiché all’atto pratico a queste persone serve la precisione scientifica, i numeri. Un’anestesista, un chirurgo, un infermiere non possono svolgere il loro lavoro su una base di cultura generale, essi devono essere altamente specializzati; in mano loro gravano alte responsabilità e quindi è giusto che essi siano altamente formati, su pochi argomenti, (che possono variare dal tipo di lavoro) studiati ed applicati con metodo e precisione. Non essendo io competente di “cultura specializzata” e non essendo neppure tale il mio obiettivo (sono pur sempre un comune individuo), mi focalizzerò sulla cultura generale che in base a ciascun individuo può essere più o meno ampia.


	I temi principali su cui interessarsi variano da persona a persona. Quelli che penso siano i più importanti sono la politica, l’ambiente, lo sport, e gli eventi del mondo in generale. Aggiungo anche la cultura volta al miglioramento del pensiero critico che oggi è sempre più difficile acquisire.


	Esistono anche moltissime altre categorie, dagli argomenti di anatomia del corpo, più scientifici, ai libri di filosofia, ai libri di medicina alternativa, di meditazione e via discorrendo. Ciascuno di noi decide su quali argomenti concentrarsi maggiormente, in base alla propria età, tipo di carattere e via discorrendo.


	La cultura, quindi, è estremamente importante per vivere il mondo che ci circonda nel modo più attivo possibile, senza essere passivamente succubi degli eventi, senza mandare avanti la propria vita non sapendo se qualcuno in politica ci sta raggirando, senza ignorare ciò che realmente conta, ovvero l’ambiente, gli animali, la dignità, e un giusto e adeguato peso del popolo nelle scelte delle classi politiche. Ciò che noto ad esempio è il fatto che in Italia il tasso di proteste e scioperi è molto basso. Il popolo italiano è un popolo molto passivo, oltre che non sufficientemente istruito nella maggior parte dei casi. Un popolo del genere è un terreno fertile per le classi dominanti (politici e superiori), un terreno su cui coltivare politiche marce ed irresponsabili in maniera molto semplice ed efficace.


	Il non sapere porta ad accettare tutto. Ad esempio, le materie prime come, il petrolio, il carbone, il gas... hanno costi più o meno bassi. Con una materia prima come il gas, ad esempio, il quale essendo molto leggero non ha un prezzo molto alto come costo della materia prima, ebbene se per gli altri paesi le bollette del gas sono basse se non irrilevanti, da noi, in Italia, queste ultime hanno prezzi esorbitanti, non giustificabili. La maggior parte dell’importo finale sulla bolletta è determinato da tasse aggiuntive e speculazioni velate sulla materia prima.


	Questo esempio era solo una piccola riflessione di come il non sapere ci porta a vivere gli eventi in maniera passiva, senza possibilità di scelta, poiché se nessuno è a conoscenza di come girano realmente le cose, come può controbattere? Come può ribellarsi? Come può dire la propria? Come può contestare tali decisioni?


	Un altro evento accaduto nel 2020 se non sbaglio, è stato quello della Francia. Pensate, solo perché si era deciso di aumentare il prezzo della benzina di pochi centesimi in più, al litro, il popolo francese si è ribellato e ha imposto giustamente il suo dissenso, portando chi aveva avanzato questa proposta a ritirarsi subito e ad alzare bandiera bianca. Questo è un popolo attivo, un popolo che se non gli sta bene un qualcosa lo dice, con i fatti e non con le parole o le lamentele che qui da noi si sprecano a più non posso.


	Per concludere quindi, la cultura dev’essere un diritto e un dovere di ciascun cittadino, per la propria formazione personale, per avere un ruolo attivo all’interno della nostra odierna società, per avere un giusto peso nelle scelte sempre più egoiste e a favore dei grandi dittatori del mondo.
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